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liani infatti la formazione professionale 
è associata a un diploma o a una laurea 
- spiega Civettini - Il problema si è posto 
per gli operai, con bassi titoli di studio 
ma con una forte esperienza lavorativa. 
Così è nata l’idea di una formazione lo-
cale». Il Piano Mattei infatti prevede che 
chi ha un’azienda all’estero controllata 
in Italia, con dipendenti da oltre 24 mesi, 
possa arrivare in Italia in modo regola-
re, con un percorso di formazione.

Alla fine la Crs ci è riuscita: si è por-
tata in Italia, da pochi giorni, 16 giovani 
lavoratori, che già in Ghana hanno se-
guito la prima parte di un percorso di 
formazione che include anche le basi 
linguistiche dell’italiano. A Bergamo 
adesso proseguiranno, per completare 
due anni di formazione non solo pro-
fessionale, ma anche linguistica, cul-
turale e sociale. «I lavoratori ricevono 
stipendi regolari da operai italiani, una 
parte la utilizzano per vivere in Italia, 
una parte la versiamo nei loro conti 
correnti in Ghana, dove hanno fami-
glie da mantenere», spiega Civettini. 

Gli operai rimarranno a Bergamo 
per un anno, poi si vedrà chi vuole pro-
seguire. A fare da stimolo per questa 
scelta è stato anche l’incontro di mesi 
fa tra il presidente della Repubblica ita-

conclusione della tre giorni di studio 
su “mafia e lavoro” promossi da 
Cross, Osservatorio sulla criminalità 
organizzata, coordinato dal profes-
sor Nando dalla Chiesa - ricorda che 
«eventi come il Giubileo o i giochi 
Milano-Cortina impongono uno 
straordinario impegno, per evitare le 
infiltrazioni criminali» e rivolge l’at-
tenzione sul ruolo degli ispettori e 
sulla «crescente domanda di mano-
dopera». Un punto quest’ultimo cru-
ciale, in un sistema di sempre mag-
giore esternalizzazione e di crescen-
te domanda di flessibilità, con le ma-
fie divenute operatori economici in 
grado di offrire servizi. È allora nella 
filiera dei subappalti e di cooperative 
dalla vita breve, «per riuscire a sfug-
gire alle verifiche, che più facilmente 
si innestano fenomeni di caporalato 

Sara Monaci
MILANO

A Bergamo arrivano i primi operai 
formati in Ghana. L’esperimento, che 
sfrutta le normative sul lavoro del co-
siddetto Piano Mattei, è stato realizza-
to dall’azienda di costruzioni e im-
pianti Crs, la cui capogruppo possiede 
società partecipate in Repubblica Ce-
ca, Polonia, Messico e Ghana, appun-
to. Ed è qui che la storia parte. 

La Crs è presente in Africa da un de-
cennio. In Ghana ha realizzato due 
ospedali, una parte del Parlamento, 
un campo universitario e ville private. 
Il Covid, ricorda l’imprenditore Stefa-
no Civettini, ad dell’impresa, ha bloc-
cato i progetti di crescita, i pagamenti 
si sono fermati e il Paese non è riuscito 
a onorare gli impegni. 

A quel punto l’azienda italiana ha 
dovuto fare una scelta: proseguire o 
chiudere l’esperienza africana. Tutta-
via molte professionalità erano già 
formate, un peccato non andare 
avanti. L’idea è stata di proseguire in 
Ghana mantenendo attiva la sede del-
la società ma al contempo di portare 
molti lavoratori in Italia, dove è diffi-
cile trovare operai specializzati. 

Nel progetto è stata coinvolta l’am-
basciata italiana, le autorità del Ghana e 
le varie istituzioni italiane, perché supe-
rare la burocrazia non è semplice. «Gli 
ingegneri è facile portarli in Italia, sono 
figure professionali per le quali avere un 
Visto è abbastanza semplice, nonostan-
te arrivino da Paesi extra Ue. Per noi ita-

L’azienda  di impiantistica 
ha sfruttato le nuove norme 
per chi ha società all’estero

Piano Mattei

I 16  operai rimarranno 
almeno un anno in Italia, 
sostenuti nell’integrazione

Raffaella Calandra

Il provvedimento era stato annun-
ciato dopo la morte di Satnam Singh, 
il  bracciante dell’Agro Pontino ab-
bandonato con il braccio amputato e 
lasciato morire lì. Dopo tre mesi, il 
governo si prepara a presentare  un 
nuovo pacchetto di interventi. Nor-
me in via di perfezionamento, da 
portare in Consiglio dei Ministri for-
se già la settimana prossima. La pro-
spettiva, soprattutto, il rafforzamen-
to dell’opera di prevenzione. Parola 
d’ordine, sempre più, anche delle mi-
sure dell’autorità giudiziaria nel con-
trasto allo sfruttamento del lavoro. 
La lotta al caporalato e a «tutte quelle 
condizioni di irregolarità che impo-
veriscono il mercato del lavoro» è 
stato anche uno dei temi affrontati 
nella riunione ministeriale G7  a Ca-
gliari,  ha detto la ministra del Lavoro 
e delle Politiche sociali, Marina Cal-
derone (si veda articolo a pag.2). 

Come per le mafie, da tempo in 
Italia «il caporalato non è più relega-
to nelle aree del Mezzogiorno», de-
nuncia la presidente della Commis-
sione parlamentare antimafia, Chia-
ra Colosimo. Nel messaggio inviato 
all’Università Statale di Milano - a 

Melillo: «L’impresa criminale 
si sviluppa secondo gli stessi 
parametri di quella legale»

Il convegno

‘ Dolci (Dda Milano): 
«Dopo la logistica, 
presto protocolli 
anche per il settore 
della moda»

printendenza in ottica di cambio 
della proprietà; e terzo i tempi per 
l’operazione». Sala ha anche spie-
gato «che non si riparte da zero, ma 
da una serie di atti già fatti e da 
un’espressione precisa del volere 
del consiglio comunale».

Atti che hanno posto tuttavia di-
versi paletti alle squadre, da quando 
sei anni fa si è cominciato a parlare 
della possibiltà di realizzare una 
nuova struttura a  San Siro. È stato 
subito chiaro che una parte della 
città era ostile e che i numeri in con-
siglio comunale erano a rischio. 
Motivo per cui i club hanno comin-
ciato a valutare tra il 2023 e il  2024 
altre ipotesi, che prevedevano la co-
struzione di uno stadio autonomo: 
il Milan ha acquistato dei terreni nel 
Comune di San Donato, con inve-
stimenti di oltre 40 milioni, mentre 

l’Inter ha opzionato l’area a  Rozza-
no. In estate, il cambio della guardia 
all’Inter con l’arrivo del fondo Oak-
tree ha portato a un sostanziale 
riavvicinamento con la proprietà  
americana del Milan  di RedBird e a 
una nuova strategia. I due club - 
mantenendo sempre aperta la 
chance di stadi propri - hanno deci-
so di riattivare il dossier San Siro 
sfruttando il fatto che esiste tuttora 
una procedura aperta e che nel 2023 
è intervenuta una modifica impor-
tante alla legge sugli stadi. L’attuale 
articolo 4 comma 13  contempla in-
fatti la facoltà di avviare una tratta-
tiva privata tra  il Comune e i propo-
nenti  per accelerare i tempi di pre-
sentazione e negoziazione del pro-
getto urbanistico e rispondere così 
a tutte le richieste delle parti pub-
bliche. Inter e Milan preferirebbero 
che questa fase  si svolgesse comun-
que ad “evidenza pubblica” in modo 
da garantire la massima trasparen-
za all’iter amministrativo. 
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‘ Una modifica del 2023 
alla legge stadi 
consente l’avvio di una 
trattativa privata 
per accelerare l’iter

Incidente ferroviario a Milano
Circolazione ferroviaria nel caos, ieri a 
Milano, per un incidente  che ha coinvol-
to treni passeggeri e merci, intorno alle 
ore 6,30 del mattino, nei pressi dello 

scalo Fs di Greco Pirelli. Un container 
sbalzato da un treno merci, deragliato 
in seguito all’urto con un altro convo-
glio merci, ha invaso il binario su cui 
stava sopraggiungendo un treno 

regionale diretto a Milano Centrale. Il 
treno passeggeri, che è rimasto sui 
binari, ha impattato a bassa velocità 
con il container: feriti il macchinista e 5 
passeggeri (non gravi).

ne all’export aumenta con la di-
mensione aziendale, ma è elevata 
già nelle micro imprese con meno 
di dieci addetti. In alcuni sistemi 
locali di lavoro l’export prevalente 
è dato dalle multinazionali stra-
niere e non da quelle italiane. È un 
fattore su cui riflettere, in un mo-
mento in cui occorre difendere e 
rilanciare la competitività del pae-
se, come hanno concordato il pre-
sidente dei Giovani imprenditori, 
Riccardo Di Stefano, e il neo presi-
dente del Comitato interregionale 
(Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria), 
Massimiliano Bachetti.

«Dobbiamo essere pionieri, 
aprire nuove strade, creare nuove 
opportunità di crescita. L’Europa 
ci ha chiesto di abbracciare politi-
che green, ma molti settori indu-
striali stano subendo danni che 
possono essere irreparabili», ha 
detto Banchetti.

Per Di Stefano «i giovani han-
no un ruolo essenziale, devono 
poter esprimere il loro potenziale. 
Dobbiamo puntare su formazio-
ne, investimenti in innovazione 
tecnologica e crescita economica. 
E mettere al centro la politica in-
dustriale». Il Piano Transizione 
5.0 è una misura utile, «c’è biso-
gno però – ha aggiunto - di politi-
che con una visione almeno a 5 
anni, con misure strutturali per 
spingere la produttività». 
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Inter e Milan:  a San Siro 
un nuovo stadio insieme 
e  Meazza da riconvertire 

Marco Bellinazzo 
Sara Monaci

Inter e Milan tornano a guardare al-
la possibilità di costruire insieme 
uno stadio moderno nell’area di 
San Siro, acquisendone i terreni, e 
aprendo contestualmente un con-
fronto con il Comune e la Soprin-
tendenza per una «rifunzionalizza-
zione» dell’attuale impianto, che 
non verrebbe  abbattuto, ma ricon-
vertito e integrato in una  grande 
area dedicata allo sport-entertain-
ment. È questo in sintesi quanto 
emerso ieri dall’incontro  a Palazzo 
Marino tra il sindaco di Milano Giu-
seppe Sala, Giorgio Furlani, ad del 
Milan, e  Alessandro Antonello, ad 
corporate dell’Inter e Katherine 
Ralph, in rappresentanza della pro-
prietà  Oaktree.   

Poche settimane fa,  la società di 
costruzione Webuild aveva presen-
tato il suo progetto di ristruttura-
zione - 350 milioni di investimento 
per uno stadio da 70.500 posti - 
predisposto su input del sindaco 
Sala. Un’ipotesi che però i due club 
ritengono impraticabile (a partire 
dai costi che sarebbero di fatto più 
che doppi rispetto a quanto deline-
ato).  «L’accordo e l’unità di intenti 
delle due squadre sono molto forti 
ed è una cosa positiva - ha sottoli-
neato Sala al termine dell’incontro 
- . Le due squadre dopo lunghe ana-
lisi sono arrivate alla conclusione 
che San Siro non è ristrutturabile». 
I club invece   hanno avanzato tre ri-
chieste. Vogliono sapere, ha ag-
giunto Sala, «qual è il valore di San 
Siro e delle aree adiacenti, su cui noi 
ci aspettiamo in questi giorni una 
prima valutazione dell’Agenzia del-
le Entrate; capire in dettaglio quan-
to e come incide il Vincolo della so-

Formati in Ghana, al lavoro
in un’azienda di Bergamo

liana Sergio Mattarella e il presidente 
ghanese Nana Akufo-Addo. Non sono 
stati ratificati accordi, come sperato, 
ma l’incontro ha favorito le relazioni 
fra Paesi. L’investimento per la Crs è di 
600mila euro all’anno. 

I lavoratori a Bergamo sono suppor-
tati da una rete sociale che ha trovato 
per loro sistemazioni e li aiuta con l’in-
tegrazione. «Per ora sono in un albergo, 
poi puntiamo ad inserirli in case-fami-
glia», conclude Civettini. La Crs fattura 
circa 120 milioni (in crescita costante) e 
ha attualmente 400 dipendenti. 

A sostenere il progetto è stata la 
Fondazione E4Impact, di cui fanno 
parte molte aziende, Confapi e l’Uni-
versità Cattolica di Milano. L’ente fa da 
collettore tra imprese e realtà africane, 
avvalendosi delle mappature locali già 
realizzate da istituzioni laiche e reli-
giose, come i salesiani. «Siamo partiti 
con la formazione per gli imprenditori 
e siamo arrivati a capire l’importanza 
della formazione professionale locale 
- dice il ceo Mario Molteni - Questo 
non serve a bloccare l’emigrazione, 
che è fisiologica nei Paesi in crescita, 
ma a garantire condizioni dignitose a 
chi arriva da altri Paesi».
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Caporalato, presto nuove 
misure in Consiglio dei ministri

e di criminalità organizzata», trat-
teggia Alessandra Dolci, coordina-
trice della Direzione distrettuale an-
timafia. A Milano si sono succedute 
negli ultimi anni inchieste che hanno 
portato alla luce in più ambiti conte-
sti di sfruttamento del lavoro, di vul-
nerabilità, come di minacce. «Ma le 
denunce sono aumentate», riflette. 
Le risposte alle inchieste sono state 
però anche i protocolli per evitare 
che aziende tornate nella legalità – 
dopo l’intervento del Tribunale con 
l’amministrazione giudiziaria – si ri-
trovino poi poste ai margini del mer-
cato. «Dopo quello sulla logistica con 
la creazione di una piattaforma, pre-
sto un nuovo protocollo sarà firmato 
in Prefettura anche per il settore del-
la moda», anticipa Dolci. Nel «mer-
cato drogato» da dinamiche illecite 
e criminali «l’insolvenza e la banca-
rotta diventano allora fattori da mo-
nitorare». A complicare ulterior-
mente la comprensione dei fenome-
ni, la consapevolezza, per dirla con il 
Procuratore nazionale antimafia e 
antiterrorismo, Giovanni Melillo, 
che sempre più spesso «l’impresa 
criminale si sviluppa secondo gli 
stessi parametri di quella legale e a 
volte – ammette – il giudice annaspa 
con i vecchi strumenti». 

Area criminale e area grigia sem-
pre più contigue, in una  realtà come 
quella di Milano, «che fa gola con i 
suoi investimenti», premette il sin-
daco Beppe Sala, che sottolinea la ne-
cessità di «tenere alta la guardia» nei 
prossimi grandi eventi, come sui la-
vori agli scali ferroviari.
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La A8 festeggia
i 100 anni
con la quinta
corsia

Marco Morino

L’autostrada A8 Milano Varese, la 
prima costruita in Italia, compie 
cent’anni. Il 21 settembre 1924 il re 
Vittorio Emanuele III inaugurava 
i primi 40 chilometri della Milano 
Laghi, nel 1929 seguiva la Napoli  
Pompei. Il mondo del trasporto 
automobilistico allora era comple-
tamente diverso da quello attuale. 
In tutta Italia circolavano solo 
50mila automobili a fronte dei cir-
ca 40 milioni di oggi. La maggior 
parte della rete  autostradale na-
zionale è stata sviluppata tra il 
1960 e il 1980 grazie a una serie di 
intuizioni innovative per l’epoca (a 
partire dall’A1, l’autostrada del So-
le, l’infrastruttura che ha unito 
l’Italia, inaugurata nel 1964). In 
quei 20 anni si sono realizzati circa 
5mila chilometri per raggiungere 
un totale di 6mila chilometri. Nei 
40 anni successivi la rete è cresciu-
ta poco, fino ai 7mila chilometri at-
tuali, oltre all’aumento delle tratte 
a tre corsie per senso di marcia. 
Nello stesso periodo il traffico è 
aumentato di oltre il 200%.

Un secolo dopo, la A8 Milano 
Laghi ha già conquistato un nuovo 
primato: è stata la prima (e finora 
unica) autostrada italiana a inau-

gurare le 5 corsie, anche se per un 
tratto limitato di 4,4 chilometri, 
dalla barriera di Milano Nord al bi-
vio con la A9 Lainate-Como-
Chiasso. L’apertura del nuovo trat-
to è avvenuta il 25 settembre 2023. 
L’investimento del gestore Auto-
strade per l’Italia (Aspi) per l’am-
pliamento è stato di circa 200 mi-
lioni di euro. La A8, che attraversa 
territori ad altissima densità indu-
striale, è una delle tratte autostra-
dali più trafficate d’Italia: circa 
170mila veicoli al giorno con picchi 
che superano i 200mila.

Ieri, a Milano, in una conferenza 
stampa convocata da Regione 
Lombardia, Aspi e Aci (Automobile 
club) di Milano e Varese per illu-
strare  le celebrazioni in vista del 
centenario,  è stata ribadita l’im-
portanza della quinta corsia, 
«simbolo di un’evoluzione costan-
te della A8 Milano Varese al servi-
zio degli automobilisti». Dice Atti-
lio Fontana, presidente di Regione 
Lombardia: «La A8 è una striscia 
d’asfalto che ha sempre recitato un 
ruolo di assoluta protagonista: co-
me prima autostrada della storia, 
come collegamento per il grande 
aeroporto della Malpensa, come 
via d’accesso per Expo 2015, oggi 
sede di Mind. Non ci resta, dunque, 
che augurare alla Milano Varese 
altri cent’anni di storia gloriosa e 
vincente». La celebrazione dei 100 
anni dell’A8 non si limiterà al ri-
cordo storico, ma sarà un’occasio-
ne per riflettere su come l’auto-
strada possa continuare a evolvere 
nel futuro, mantenendo centrali i 
temi della sostenibilità ambientale 
e della sicurezza stradale. Del re-
sto, l’ammodernamento e l’ag-
giornamento tecnologico delle au-
tostrade italiane si impongono 
con urgenza assoluta. Basti pen-
sare che l’80% degli addetti alla 
manifattura sul territorio nazio-
nale si trova entro i 20 chilometri 
dal casello autostradale più vicino 
e il 30% delle attività produttive è  
collocato in un raggio di 5 chilo-
metri da un casello.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Milano Varese, prima 
autostrada della storia, fu 
inaugurata nel 1924 dal re

Autostrade

‘ Fontana (Regione 
Lombardia): opera 
strategica anche 
per Malpensa 
e per l’ex area Expo

Ristrutturazione troppo 
costosa, i due club puntano
ad acquisire l’intera area

Il progetto

Competitività, per vincere 
la sfida è indispensabile 
la spinta dei territori

Nicoletta Picchio

La sfida della competitività parte 
dai territori, da come sapranno 
cogliere le opportunità di crescita 
legate alle peculiarità dei distretti 
locali. Cambia lo scenario interna-
zionale e i territori devono tenerne 
conto, diventa indispensabile ri-
flettere su nuovi modelli e sulla 
valorizzazione di quegli elementi 
intangibili che sono alla base delle 
strategie di internazionalizzazio-
ne delle imprese, in primis le rela-
zioni umane. È stato uno degli 
aspetti messi in evidenza nel XVIII 
Forum Interregionale del Centro 
dei Giovani Imprenditori di Con-
findustria, che si è svolto ad Ascoli 
Piceno. I dati presentati dal Retto-
re dell’Università Politecnica delle 
Marche, Gian Luca Gregori, frutto 
di una indagine condotta con 
l’Istat, fanno emergere che le im-
prese manifatturiere pesano per 
circa l’80% sul valore complessivo 
dell’export di merci delle imprese 
industriali e servizi. La propensio-

Le imprese manifatturiere 
pesano per  l’80% sul valore 
complessivo dell’export

Confindustria Giovani

Il percorso. Ora i 16 lavoratori completeranno la formazione in Italia 
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